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PIANO DI MANUTENZIONE 
Comune di: POSITANO 

Provincia di: SALERNO 

 

MANUALE D’USO 

(Articolo 40 D.P.R. 554/99) 

 

 

 

 

Oggetto: Approvvigionamento idrico con la realizzazione di un nuovo    
         pozzo in località Acquolella.  
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Ing. Noschese Alfonso 
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01 - Strutture in sottosuolo 

02 - Strutture di elevazione 
 
03 - Solai 
 
 
05 - Pareti di sostegno 
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Unità Tecnologica: 01 

 

Strutture in sottosuolo 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del 
sistema edilizio dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze 
esterne. 

 

Componenti dell'unità tecnologica 
 
01.01 - Strutture di fondazione 
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Elemento: 01.01 

 

Strutture di fondazione 
Descrizione: Insieme di elementi tecnici di un sistema edilizio con la funzione di sostenere i carichi agenti 
sugli stessi, diffondendoli al terreno sottostante. 
 
Modalità d'uso: Non pregiudicare l'integrità delle strutture. Analisi periodica dello stato delle parti in vista. 
Riscontro di eventuali anomalie. 
 

 

Anomalie 
 
Cedimenti 
 

Fessurazioni 
 
Lesioni 
 
Non perpendicolarità del fabbricato 
 
Umidità 
 
 
Controlli 
 
Controllo struttura 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. 
Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di 
cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di 
manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

 
 
Interventi 
 
Interventi sulle strutture 
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Unità Tecnologica: 02 

 

Strutture di elevazione 
Si definiscono strutture di elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione 
di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture 
di fondazione e quindi al terreno. 

 

Componenti dell'unità tecnologica 
 
02.02 - Strutture orizzontali o inclinate 
 
02.03 - Strutture verticali 
 
02.04 - Strutture spaziali 
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Elemento: 02.02 

 

Strutture orizzontali o inclinate 
Descrizione:Le strutture orizzontali o inclinate sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di 
sostenere orizzontalmente i carichi agenti, trasmettendoli ad altre parti strutturali ad esse collegate. Le 
strutture di elevazione orizzontali o inclinate a loro volta possono essere suddivise in: strutture per impalcati 
piani; strutture per coperture inclinate. 
 
Modalità d'uso:Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle 
parti in vista. Riscontro di eventuali anomalie. 
 
 

 

Anomalie 
 
Bolle d'aria 

 

Cavillature superficiali 
 
Decolorazione 
 
Disgregazione 
 
Distacco 
 
Efflorescenze 
 
Erosione superficiale 
 
Esfoliazione 
 
Esposizione dei ferri di armatura 
 
Fessurazioni 
 
Mancanza 
 
Patina biologica 
 
Penetrazione di umidità 
 
Polverizzazione 
 
Presenza di vegetazione 
 
Rigonfiamento 
 
Scheggiature 
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Controlli 
 
Controllo struttura 

 

Controllare l'integrità delle strutture rilevando la presenza di eventuali anomalie. Controllare lo stato del 
calcestruzzo (degrado ed eventuali processi di carbonatazione). 

 
 
Interventi 
 
Interventi sulle strutture 
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Elemento: 02.03 

 

Strutture verticali 
Descrizione:Le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi 
agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture 
di elevazione verticali a loro volta possono essere suddivise in: strutture a telaio; strutture ad arco; strutture a 
pareti portanti. 
 
Modalità d'uso: Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle 
parti in vista. Riscontro di eventuali anomalie. 
 
 

 

Anomalie 
 
Bolle d'aria 

 

Cavillature superficiali 
 
Disgregazione 
 
Distacco 
 
Efflorescenze 
 
Erosione superficiale 
 
Esposizione dei ferri di armatura 
 
Fessurazioni 
 
Mancanza 
 
Patina biologica 
 
Penetrazione di umidità 
 
Polverizzazione 
 
Presenza di vegetazione 
 
Rigonfiamento 
 
Scheggiature 
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Controlli 
 
Controllo struttura 

 

Controllare l'integrità delle strutture rilevando la presenza di eventuali anomalie. Controllare lo stato del 
calcestruzzo (degrado ed eventuali processi di carbonatazione). 

 
 
Interventi 
 
Interventi sulle strutture 
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Elemento: 02.04 

 

Strutture spaziali 
Descrizione: Sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti mediante un 
sistema strutturale caratterizzato da parametri geometrici-morfologici di tipo spaziale. Possono essere 
suddivise in: strutture tridimensionali; strutture a grigliato piano o curvo; strutture a superficie curva continua. 
 
Modalità d'uso: E' importante non compromettere l'integrità delle strutture. Verificare periodicamente la 
presenza di eventuali anomalie. 
 
 

 

Anomalie 
 
Bolle d'aria 

 

Cavillature superficiali 
 
Disgregazione 
 
Distacco 
 
Efflorescenze 
 
Erosione superficiale 
 
Esfoliazione 
 
Esposizione dei ferri di armatura 
 
Fessurazioni 
 
Mancanza 
 
Patina biologica 
 
Penetrazione di umidità 
 
Polverizzazione 
 
Presenza di vegetazione 
 
Rigonfiamento 
 
Scheggiature 
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Controlli 
 
Controllo struttura 

 

Controllare l'integrità delle strutture rilevando la presenza di eventuali anomalie. Controllare lo stato del 
calcestruzzo (degrado ed eventuali processi di carbonatazione). 

 
 
Interventi 
 
Interventi sulle strutture 
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Unità Tecnologica: 03 

 

Solai  - Piastre  
Questi elementi  rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano 
successivo. Dal punto di vista strutturale i solai o le piastre devono assolvere alle funzioni di: sostegno del 
peso proprio e dei carichi accidentali; di collegamento delle pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare una 
coibenza acustica soddisfacente; assicurare una buona coibenza termica; avere una adeguata resistenza. 
Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base ai 
materiali che li costituiscono. 

 

Componenti dell'unità tecnologica 
 
03.05 – Piastre in c.a. 
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Elemento: 03.05 

 

Piastre 
Descrizione:Si tratta di strutture orizzontali in c.a. gettati in opera.. 
 
Modalità d'uso:Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano 
anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 
 
 

 

Anomalie 
 
Disgregazione 

 

Distacco 
 
Esposizione dei ferri di armatura 
 
Fessurazioni 
 
Lesioni 
 
Mancanza 
 
Penetrazione di umidità 
 
Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 
 
 
Controlli 
 
Controllo strutture 

 

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 
fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 

 
 
Interventi 
 
Consolidamento solaio 

 

Ripresa puntuale fessurazioni 
 
Ritinteggiatura del soffitto 
 
Sostituzione della barriera al vapore 
 
Sostituzione della coibentazione. 
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Unità Tecnologica: 05 

 

Pareti di sostegno 
Le pareti di sostegno sono un insieme di elementi tecnici realizzati per sostenere i carichi derivanti dal 
terreno. Tali strutture vengono si classificano in base al materiale con il quale sono realizzate, al principio 
statico di funzionamento e alla loro geometria. 

 

Componenti dell'unità tecnologica 
 
05.07 – Setti perimetrali 
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PIANO DI MANUTENZIONE 
Comune di: POSITANO 

Provincia di: SALERNO 

 

MANUALE DI MANUTENZIONE 

(Articolo 40 D.P.R. 554/99) 

 

 

 

 

Oggetto: Approvvigionamento idrico con la realizzazione di un nuovo    
         pozzo in località Acquolella.  
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01 - Strutture in sottosuolo 

02 - Strutture di elevazione 
 
03 – Piastre  
 
05 - Setti 
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Unità Tecnologica: 01 

 

Strutture in sottosuolo 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del 
sistema edilizio dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze 
esterne. 

 

Componenti dell'unità tecnologica 
 
01.01 - Strutture di fondazione 
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Elemento: 01.01 

 

Strutture di fondazione 
Descrizione: Insieme di elementi tecnici di un sistema edilizio con la funzione di sostenere i carichi agenti 
sugli stessi, diffondendoli al terreno sottostante. 
 
Modalità d'uso: Non pregiudicare l'integrità delle strutture. Analisi periodica dello stato delle parti in vista. 
Riscontro di eventuali anomalie. 
 

 

Anomalie 
 
Cedimenti 
 

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del 
piano di imposta della fondazione. 

 
Fessurazioni 
 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare 
lo spostamento reciproco delle parti. 

 
Lesioni 
 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano 
l'importanza e il tipo. 

 
Non perpendicolarità del fabbricato 
 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

 
Umidità 
 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

 
 
Prestazioni 
 
Resistenza meccanica 

 

Requisiti: Le strutture in fondazione devono contrastare in modo efficace le azioni di possibili sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Per un'analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali 
costituenti le strutture in fondazione si rimanda alle prescrizioni di legge e di  normative vigenti in materia. 
 
Riferimenti legislativi:  
- D. M. 14-01-2008 "Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni" 
-D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di sicurezza 
delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”);Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la disciplina delle opere 
in conglomerato cementizio armato normale e precompresso ed a struttura metallica); -D.M. 27.7.1985 
(Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture 
metalliche); -D.M. 24.1.1986 (Norme tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 9.1.1987 (Norme 
tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento); 
-D.M. 3.3.1975 (Disposizioni concernenti l'applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone 
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sismiche); -C.M. LL.PP. 18.2.1966 n.1905 (Legge 5.11.1964 n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle 
costruzioni con strutture prefabbricate in c.a. in zone asismiche ed ulteriori istruzioni in merito alle 
medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 (Norme per la progettazione, il calcolo, la esecuzione ed il 
collaudo di costruzioni con strutture prefabbricate in zone asismiche e sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 
n.11951 (Applicazione delle norme sul cemento armato); -C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 (Legge 5.11.1971 
n.1086. Istruzioni relative ai controlli sul conglomerato cementizio adoperato per le strutture in cemento 
armato); -C.M. LL.PP. 24.5.1982 n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, sovraccarichi ed ai criteri generali per 
la verifica di sicurezza delle costruzioni); -C.M. LL.PP. 19.7.1986 n.27690 (D.M. 24.1.1986. Istruzioni relative 
alla normativa tecnica per le costruzioni in zona sismica); -C.M. LL.PP. 31.10.1986 n.27996 (Legge 
5.11.1971 - Istruzioni relative alle norme tecniche per l'esecuzione delle opere in c.a. normale e 
precompresso e per le strutture metalliche di cui al decreto ministeriale 27.7.1985); -UNI 8290-2; -CNR B.U. 
84; -CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011; -CNR UNI 10022. 
 

 
 
Controlli 
 
Controllo struttura 

 

Controllare l'integrità delle pareti e delle travii verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. 
Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di 
cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di 
manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Controllo a vista 
 
 
Interventi 
 
Interventi sulle strutture 

 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati 
accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano 
individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da 
compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. 
Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

 
Cadenza :Anni 
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Unità Tecnologica: 02 

 

Strutture di elevazione 
Si definiscono strutture di elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione 
di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture 
di fondazione e quindi al terreno. 

 

Componenti dell'unità tecnologica 
 
02.02 - Strutture orizzontali o inclinate 
 
02.03 - Strutture verticali 
 
02.04 - Strutture spaziali 
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Elemento: 02.02 

 

Strutture orizzontali o inclinate 
Descrizione: Le strutture orizzontali o inclinate sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di 
sostenere orizzontalmente i carichi agenti, trasmettendoli ad altre parti strutturali ad esse collegate. Le 
strutture di elevazione orizzontali o inclinate a loro volta possono essere suddivise in: strutture per impalcati 
piani; strutture per coperture inclinate. 
 
Modalità d'uso: Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle 
parti in vista. Riscontro di eventuali anomalie. 
 
 

 

Anomalie 
 
Bolle d'aria 

 

Alterazione della superficie del calcestruzzo caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione 
irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento del getto. 

 
Cavillature superficiali 
 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

 
Decolorazione 
 
Alterazione cromatica della superficie. 

 
Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 
Distacco 
 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 

 
Efflorescenze 
 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o 
filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta 
avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno 
prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 
Erosione superficiale 
 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 
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Esfoliazione 
 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali 
subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

 
Esposizione dei ferri di armatura 
 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 

 
Fessurazioni 
 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 

 
Mancanza 
 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 
Patina biologica 
 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore 
variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono 
aderire polvere, terriccio. 

 
Penetrazione di umidità 
 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 
Polverizzazione 
 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

 
Presenza di vegetazione 
 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

 
Rigonfiamento 
 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della 
gravità. 

 
Scheggiature 
 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 
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Prestazioni 
 
Resistenza meccanica 

 

Requisiti: Le strutture in elevazione devono contrastare in modo efficace le azioni di possibili sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Per i livelli prestazionali minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in 
materia. 
 
Riferimenti legislativi:  
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni” 
-D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di sicurezza 
delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”);Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la disciplina delle opere 
in conglomerato cementizio armato normale e precompresso ed a struttura metallica); -D.M. 27.7.1985 
(Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture 
metalliche); -D.M. 24.1.1986 (Norme tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 9.1.1987 (Norme 
tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento); 
-D.M. 3.3.1975 (Disposizioni concernenti l'applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone 
sismiche); -C.M. LL.PP. 18.2.1966 n.1905 (Legge 5.11.1964 n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle 
costruzioni con strutture prefabbricate in c.a. in zone asismiche ed ulteriori istruzioni in merito alle 
medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 (Norme per la progettazione, il calcolo, la esecuzione ed il 
collaudo di costruzioni con strutture prefabbricate in zone asismiche e sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 
n.11951 (Applicazione delle norme sul cemento armato); -C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 (Legge 5.11.1971 
n.1086. Istruzioni relative ai controlli sul conglomerato cementizio adoperato per le strutture in cemento 
armato); -C.M. LL.PP. 24.5.1982 n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, sovraccarichi ed ai criteri generali per 
la verifica di sicurezza delle costruzioni); -C.M. LL.PP. 19.7.1986 n.27690 (D.M. 24.1.1986. Istruzioni relative 
alla normativa tecnica per le costruzioni in zona sismica); -C.M. LL.PP. 31.10.1986 n.27996 (Legge 
5.11.1971 - Istruzioni relative alle norme tecniche per l'esecuzione delle opere in c.a. normale e 
precompresso e per le strutture metalliche di cui al decreto ministeriale 27.7.1985); -UNI 8290-2; -CNR B.U. 
84; -CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011; -CNR UNI 10022. 
 
 

 
Resistenza agli agenti aggressivi 
 
Requisiti: Le strutture di elevazione non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 
Livelli minimi: Il D.M. 9.1.1996 prevede che gli spessori minimi del copriferro variano in funzione delle 
tipologie costruttive. 
 
Riferimenti legislativi:  
-D.M. 9.1.1996; -UNI 7699; -UNI 8290-2; -UNI 8403; -UNI 8744; -UNI 8903; -UNI 8981-7; -UNI 9388; -UNI 
9398; -UNI 9535; -UNI 9535 FA 1-92; -UNI 9747; -UNI 9747 FA 1-94; -UNI 9944; -UNI 10322. 

 
Resistenza al fuoco 
 
Requisiti: La resistenza al fuoco è definita come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei 
due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi 
applicati sia di impedire la propagazione dell'incendio. 
 
Livelli minimi: In particolare gli elementi costruttivi delle strutture orizzontali devono avere la resistenza al 
fuoco indicata di seguito: 
Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min): 60; 
Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min): 90; 
Altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min): 120. 
 
Riferimenti legislativi:  
-D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi); -D.M. 16.5.1987 
(Norme di sicurezza antincendi per gli edifici di civile abitazione); -D.M. 26.08.1992; -C.M. Interno 14.9.1961 
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n.91 (Norme di sicurezza per la protezione contro il fuoco dei fabbricati in acciaio destinati ad uso civile); 
-UNI FA 100; -UNI FA 100-83; -UNI 7678; -UNI 8290-2; -UNI 9502; -UNI 9503; -UNI 9504; -UNI 9723; -UNI 
9504; -ISO 834; -ISO 1182. 

 
 
Controlli 
 
Controllo struttura 

 

Controllare l'integrità delle strutture rilevando la presenza di eventuali anomalie. Controllare lo stato del 
calcestruzzo (degrado ed eventuali processi di carbonatazione). 

 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Ispezione a vista 
 
 
Interventi 
 
Interventi sulle strutture 

 

Gli interventi di riparazione delle strutture variano a secondo del tipo di anomalia rilevata e vanno eseguiti 
dopo un'accurata diagnosi delle cause del difetto accertato eseguita da tecnici specializzati. 

 
Cadenza :Anni 
 
 



Prodotto da Analist Group s.r.l concesso in licenza d’uso   a :                                                                                                         

25 

 
 

Elemento: 02.03 

 

Strutture verticali 
Descrizione: Le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi 
agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture 
di elevazione verticali a loro volta possono essere suddivise in: strutture a telaio; strutture ad arco; strutture a 
pareti portanti. 
 
Modalità d'uso: Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle 
parti in vista. Riscontro di eventuali anomalie. 
 
 

 

Anomalie 
 
Bolle d'aria 

 

Alterazione della superficie del calcestruzzo caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione 
irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento 

 
Cavillature superficiali 
 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

 
Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 
Distacco 
 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 

 
Efflorescenze 
 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o 
filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta 
avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno 
prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 
Erosione superficiale 
 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 

 
Esposizione dei ferri di armatura 
 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 
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Fessurazioni 
 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 

 
Mancanza 
 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 
Patina biologica 
 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore 
variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono 
aderire polvere, terriccio. 

 
Penetrazione di umidità 
 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 
Polverizzazione 
 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

 
Presenza di vegetazione 
 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

 
Rigonfiamento 
 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della 
gravità. 

 
Scheggiature 
 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

 
 
Prestazioni 
 
Resistenza meccanica 

 

Requisiti: Le strutture in elevazione devono contrastare in modo efficace le azioni di possibili sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Per i livelli prestazionali minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in 
materia. 
 
Riferimenti legislativi:  
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni” 
-D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di sicurezza 
delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”);Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la disciplina delle opere 
in conglomerato cementizio armato normale e precompresso ed a struttura metallica); -D.M. 27.7.1985 
(Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture 
metalliche); -D.M. 24.1.1986 (Norme tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 9.1.1987 (Norme 
tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento); 
-D.M. 3.3.1975 (Disposizioni concernenti l'applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone 
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sismiche); -C.M. LL.PP. 18.2.1966 n.1905 (Legge 5.11.1964 n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle 
costruzioni con strutture prefabbricate in c.a. in zone asismiche ed ulteriori istruzioni in merito alle 
medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 (Norme per la progettazione, il calcolo, la esecuzione ed il 
collaudo di costruzioni con strutture prefabbricate in zone asismiche e sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 
n.11951 (Applicazione delle norme sul cemento armato); -C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 (Legge 5.11.1971 
n.1086. Istruzioni relative ai controlli sul conglomerato cementizio adoperato per le strutture in cemento 
armato); -C.M. LL.PP. 24.5.1982 n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, sovraccarichi ed ai criteri generali per 
la verifica di sicurezza delle costruzioni); -C.M. LL.PP. 19.7.1986 n.27690 (D.M. 24.1.1986. Istruzioni relative 
alla normativa tecnica per le costruzioni in zona sismica); -C.M. LL.PP. 31.10.1986 n.27996 (Legge 
5.11.1971 - Istruzioni relative alle norme tecniche per l'esecuzione delle opere in c.a. normale e 
precompresso e per le strutture metalliche di cui al decreto ministeriale 27.7.1985); -UNI 8290-2; -CNR B.U. 
84; -CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011; -CNR UNI 10022. 
 

 
Resistenza agli agenti aggressivi 
 
Requisiti: Le strutture di elevazione non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 
Livelli minimi: Il D.M. 9.1.1996 prevede che gli spessori minimi del copriferro variano in funzione delle 
tipologie costruttive. 
 
Riferimenti legislativi:  
-D.M. 9.1.1996; -UNI 7699; -UNI 8290-2; -UNI 8403; -UNI 8744; -UNI 8903; -UNI 8981-7; -UNI 9388; -UNI 
9398; -UNI 9535; -UNI 9535 FA 1-92; -UNI 9747; -UNI 9747 FA 1-94; -UNI 9944; -UNI 10322. 

 
Resistenza al fuoco 
 
Requisiti: La resistenza al fuoco è definita come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei 
due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi 
applicati sia di impedire la propagazione dell'incendio. 
 
Livelli minimi: La resistenza al fuoco è definita come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno 
dei due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai 
carichi applicati sia di impedire la propagazione dell'incendio. 
 
Riferimenti legislativi: 
 -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi); -D.M. 16.5.1987 
(Norme di sicurezza antincendi per gli edifici di civile abitazione); -D.M. 26.08.1992; -C.M. Interno 14.9.1961 
n.91 (Norme di sicurezza per la protezione contro il fuoco dei fabbricati in acciaio destinati ad uso civile); 
-UNI FA 100; -UNI FA 100-83; -UNI 7678; -UNI 8290-2; -UNI 9502; -UNI 9503; -UNI 9504; -UNI 9723; -UNI 
9504; -ISO 834; -ISO 1182. 

 
 
Controlli 
 
Controllo struttura 

 

Controllare l'integrità delle strutture rilevando la presenza di eventuali anomalie. Controllare lo stato del 
calcestruzzo (degrado ed eventuali processi di carbonatazione). 

 
Cadenza :12 Mesi 
 
 
Interventi 
 
Interventi sulle strutture 
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Gli interventi di riparazione delle strutture variano a secondo del tipo di anomalia rilevata e vanno eseguiti 
dopo un'accurata diagnosi delle cause del difetto accertato eseguita da tecnici specializzati. 

 
Cadenza :12 Mesi 
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Elemento: 02.04 

 

Strutture spaziali 
Descrizione: Sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti mediante un 
sistema strutturale caratterizzato da parametri geometrici-morfologici di tipo spaziale. Possono essere 
suddivise in: strutture tridimensionali; strutture a grigliato piano o curvo; strutture a superficie curva continua. 
 
Modalità d'uso: E' importante non compromettere l'integrità delle strutture. Verificare periodicamente la 
presenza di eventuali anomalie. 
 

 

Anomalie 
 
Bolle d'aria 

 

Alterazione della superficie del calcestruzzo caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione 
irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento del getto. 

 
Cavillature superficiali 
 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

 
Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 
Distacco 
 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 

 
Efflorescenze 
 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o 
filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta 
avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno 
prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 
Erosione superficiale 
 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 

 
Esfoliazione 
 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali 
subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 

 
Esposizione dei ferri di armatura 
 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
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corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 

 
Fessurazioni 
 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 

 
Mancanza 
 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 
Patina biologica 
 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore 
variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono 
aderire polvere, terriccio. 

 
Penetrazione di umidità 
 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 
Polverizzazione 
 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

 
Presenza di vegetazione 
 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

 
Rigonfiamento 
 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della 
gravità. 

 
Scheggiature 
 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

 
 
Prestazioni 
 
Resistenza meccanica 

 

Requisiti: Le strutture spaziali devono contrastare in modo efficace le azioni di possibili sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Per i livelli prestazionali minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in 
materia. 
 
Riferimenti legislativi: 
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni” 
 -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di sicurezza 
delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”);Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la disciplina delle opere 
in conglomerato cementizio armato normale e precompresso ed a struttura metallica); -D.M. 27.7.1985 
(Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture 
metalliche); -D.M. 24.1.1986 (Norme tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 9.1.1987 (Norme 
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tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento); 
-D.M. 3.3.1975 (Disposizioni concernenti l'applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone 
sismiche); -C.M. LL.PP. 18.2.1966 n.1905 (Legge 5.11.1964 n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle 
costruzioni con strutture prefabbricate in c.a. in zone asismiche ed ulteriori istruzioni in merito alle 
medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 (Norme per la progettazione, il calcolo, la esecuzione ed il 
collaudo di costruzioni con strutture prefabbricate in zone asismiche e sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 
n.11951 (Applicazione delle norme sul cemento armato); -C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 (Legge 5.11.1971 
n.1086. Istruzioni relative ai controlli sul conglomerato cementizio adoperato per le strutture in cemento 
armato); -C.M. LL.PP. 24.5.1982 n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, sovraccarichi ed ai criteri generali per 
la verifica di sicurezza delle costruzioni); -C.M. LL.PP. 19.7.1986 n.27690 (D.M. 24.1.1986. Istruzioni relative 
alla normativa tecnica per le costruzioni in zona sismica); -C.M. LL.PP. 31.10.1986 n.27996 (Legge 
5.11.1971 - Istruzioni relative alle norme tecniche per l'esecuzione delle opere in c.a. normale e 
precompresso e per le strutture metalliche di cui al decreto ministeriale 27.7.1985); -UNI 8290-2; -CNR B.U. 
84; -CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011; -CNR UNI 10022. 

 
Resistenza agli agenti aggressivi 
 
Requisiti: Le strutture di elevazione non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 
Livelli minimi: Il D.M. 9.1.1996 prevede che gli spessori minimi del copriferro variano in funzione delle 
tipologie costruttive. 
 
Riferimenti legislativi: 
 -D.M. 9.1.1996; -UNI 7699; -UNI 8290-2; -UNI 8403; -UNI 8744; -UNI 8903; -UNI 8981-7; -UNI 9388; -UNI 
9398; -UNI 9535; -UNI 9535 FA 1-92; -UNI 9747; -UNI 9747 FA 1-94; -UNI 9944; -UNI 10322. 

 
Resistenza al fuoco 
 
Requisiti: La resistenza al fuoco è definita come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei 
due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi 
applicati sia di impedire la propagazione dell'incendio. 
 
Livelli minimi: La resistenza al fuoco è definita come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno 
dei due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai 
carichi applicati sia di impedire la propagazione dell'incendio. 
 
Riferimenti legislativi:   
-D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi); -D.M. 16.5.1987 
(Norme di sicurezza antincendi per gli edifici di civile abitazione); -D.M. 26.08.1992; -C.M. Interno 14.9.1961 
n.91 (Norme di sicurezza per la protezione contro il fuoco dei fabbricati in acciaio destinati ad uso civile); 
-UNI FA 100; -UNI FA 100-83; -UNI 7678; -UNI 8290-2; -UNI 9502; -UNI 9503; -UNI 9504; -UNI 9723; -UNI 
9504; -ISO 834; -ISO 1182. 
 

 
 
Controlli 
 
Controllo struttura 

 

Controllare l'integrità delle strutture rilevando la presenza di eventuali anomalie. Controllare lo stato del 
calcestruzzo (degrado ed eventuali processi di carbonatazione). 

 
Cadenza : 
 
Tipologia di controllo:  
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Interventi 
 
Interventi sulle strutture 

 

Gli interventi di riparazione delle strutture variano a secondo del tipo di anomalia rilevata e vanno eseguiti 
dopo un'accurata diagnosi delle cause del difetto accertato eseguita da tecnici specializzati. 

 
Cadenza :12 Mesi 
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Unità Tecnologica: 03 

 

Solai  - Piastre  
Questi elementi  rappresentano il limite di separazione tra gli elementi spaziali di un piano e quelli del piano 
successivo. Dal punto di vista strutturale i solai o le piastre devono assolvere alle funzioni di: sostegno del 
peso proprio e dei carichi accidentali; di collegamento delle pareti perimetrali. Inoltre debbono assicurare una 
coibenza acustica soddisfacente; assicurare una buona coibenza termica; avere una adeguata resistenza. 
Una classificazione dei numerosi solai può essere fatta in base al loro funzionamento statico o in base ai 
materiali che li costituiscono. 

 

Componenti dell'unità tecnologica 
 
03.05 – Piastre in c.a. 
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Elemento: 03.05 

 

Piastre 
Descrizione:Si tratta di strutture orizzontali in c.a. gettati in opera.. 
 
Modalità d'uso:Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano 
anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 
 
 

 

Anomalie 
 
Disgregazione 

 

Distacco 
 
Esposizione dei ferri di armatura 
 
Fessurazioni 
 
Lesioni 
 
Mancanza 
 
Penetrazione di umidità 
 
Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti 
 
 
Controlli 
 
Controllo strutture 

 

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 
fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 

 
 
Interventi 
 
Consolidamento solaio 

 

Ripresa puntuale fessurazioni 
 
Ritinteggiatura del soffitto 
 
Sostituzione della barriera al vapore 
 
Sostituzione della coibentazione. 
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Requisiti:La prestazione di isolamento termico è da richiedere quando il solaio separa due ambienti 
sovrapposti nei quali possono essere presenti stati termici differenti. Si calcola in fase di progetto attraverso 
il calcolo della termotrasmittanza. 
 
Livelli minimi:Un solaio per edilizia residenziale con strato portante in conglomerato cementizio armato 
precompresso con s=20 cm ha una termotrasmittanza di 1,52 - 1,62 W/m^2 °C. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 5.3.1990 n.46 (Norme per la sicurezza degli impianti); -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione 
del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo 
delle fonti rinnovabili di energia); -D.M. 10.3.1977 (Determinazione delle zone climatiche e dei valori minimi e 
massimi dei relativi coefficienti volumici globali di dispersione termica); -D.M. 30.7.1986 (Aggiornamento dei 
coefficienti di dispersione termica degli edifici); -C.M. LL.PP.27.5.1967 n.3151 (Criteri di valutazione delle 
grandezze atte a rappresentare le proprietà termiche, igrometriche, di ventilazione e di illuminazione nelle 
costruzioni edilizie); -UNI 7357; -UNI FA 83; -UNI FA 101; -UNI FA 264; -UNI 7745; -UNI FA 112; -UNI 7891; 
-UNI FA 113; -UNI 8290-2; -UNI 8804; -UNI 9252; -CSTB DTU Règles Th - K77; -ASTM C 236; -ISO DIS 
8301; -ISO DIS 8302. 

 
 
Controlli 
 
Controllo strutture 

 

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 
fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 

 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo: Analisi 
 
 
Interventi 
 
Consolidamento piastra  

 

Consolidamento della piastra in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti 
architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. 

 
Cadenza :Occorrenza 
 
Ripresa puntuale fessurazioni 
 
Ripresa puntuale delle fessurazioni e rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti. 

 
Cadenza :Occorrenza 
 
Ritinteggiatura del soffitto 
 
Ritinteggiature delle superfici del soffitto con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura di 
eventuali microfessurazione e/o imperfezioni e preparazione del fondo mediante applicazione, se 
necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in 
funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 
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Cadenza :Occorrenza 
 
Sostituzione della barriera al vapore 
 
Sostituzione della barriera al vapore 

 
Cadenza :Occorrenza 
 
Sostituzione della coibentazione. 
 
Sostituzione della coibentazione. 

 
Cadenza :Occorrenza 
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PIANO DI MANUTENZIONE 
Comune di: POSITANO 

Provincia di: SALERNO 

 

 

PRESTAZIONI 

 

 

 

 

Oggetto: Approvvigionamento idrico con la realizzazione di un nuovo    
         pozzo in località Acquolella.  

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 IL TECNICO 

 
Ing. Noschese  
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01 Strutture in sottosuolo 
 

 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 

01.01 
Strutture di fondazione   

01.01.03.01 Requisiti: Le strutture in fondazione devono 
contrastare in modo efficace le azioni di possibili 
sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Per un'analisi più approfondita 
dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e 
materiali costituenti le strutture in fondazione si 
rimanda alle prescrizioni di legge e di  normative 
vigenti in materia. 
 
Riferimenti legislativi:  
- D. M. 14-01-2008 "Nuove Norme Tecniche per 
le Costruzioni" 
-D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme 
tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica 
di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e 
sovraccarichi”);Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme 
per la disciplina delle opere in conglomerato 
cementizio armato normale e precompresso ed a 
struttura metallica); -D.M. 27.7.1985 (Norme 
tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento 
armato normale e precompresso e per le 
strutture metalliche); -D.M. 24.1.1986 (Norme 
tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 
9.1.1987 (Norme tecniche per la progettazione, 
esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e 
per il loro consolidamento); -D.M. 3.3.1975 
(Disposizioni concernenti l'applicazione delle 
norme tecniche per le costruzioni in zone 
sismiche); -C.M. LL.PP. 18.2.1966 n.1905 
(Legge 5.11.1964 n.1224. Criteri da seguire nel 
collaudo delle costruzioni con strutture 
prefabbricate in c.a. in zone asismiche ed 
ulteriori istruzioni in merito alle medesime); -C.M. 
LL.PP. 11.8.1969 n.6090 (Norme per la 
progettazione, il calcolo, la esecuzione ed il 
collaudo di costruzioni con strutture prefabbricate 
in zone asismiche e sismiche); -C.M. LL.PP. 
14.2.1974 n.11951 (Applicazione delle norme sul 
cemento armato); -C.M. LL.PP. 9.1.1980 
n.20049 (Legge 5.11.1971 n.1086. Istruzioni 
relative ai controlli sul conglomerato cementizio 
adoperato per le strutture in cemento armato); 
-C.M. LL.PP. 24.5.1982 n.22631 (Istruzioni 
relative ai carichi, sovraccarichi ed ai criteri 
generali per la verifica di sicurezza delle 
costruzioni); -C.M. LL.PP. 19.7.1986 n.27690 
(D.M. 24.1.1986. Istruzioni relative alla normativa 
tecnica per le costruzioni in zona sismica); -C.M. 
LL.PP. 31.10.1986 n.27996 (Legge 5.11.1971 - 
Istruzioni relative alle norme tecniche per 
l'esecuzione delle opere in c.a. normale e 
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precompresso e per le strutture metalliche di cui 
al decreto ministeriale 27.7.1985); -UNI 8290-2; 
-CNR B.U. 84; -CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; 
-CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 
10011; -CNR UNI 10022. 
 
 

 Requisito: Resistenza meccanica 
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02 Strutture di elevazione 

 
 

Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
02.02 

Strutture orizzontali o inclinate   

02.02.03.01 Requisiti: Le strutture in elevazione devono 
contrastare in modo efficace le azioni di possibili 
sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Per i livelli prestazionali minimi si 
rimanda alle prescrizioni di legge e di normative 
vigenti in materia. 
 
Riferimenti legislativi:  
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per 
le Costruzioni” 
-D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme 
tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica 
di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e 
sovraccarichi”);Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme 
per la disciplina delle opere in conglomerato 
cementizio armato normale e precompresso ed a 
struttura metallica); -D.M. 27.7.1985 (Norme 
tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento 
armato normale e precompresso e per le 
strutture metalliche); -D.M. 24.1.1986 (Norme 
tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 
9.1.1987 (Norme tecniche per la progettazione, 
esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e 
per il loro consolidamento); -D.M. 3.3.1975 
(Disposizioni concernenti l'applicazione delle 
norme tecniche per le costruzioni in zone 
sismiche); -C.M. LL.PP. 18.2.1966 n.1905 
(Legge 5.11.1964 n.1224. Criteri da seguire nel 
collaudo delle costruzioni con strutture 
prefabbricate in c.a. in zone asismiche ed 
ulteriori istruzioni in merito alle medesime); -C.M. 
LL.PP. 11.8.1969 n.6090 (Norme per la 
progettazione, il calcolo, la esecuzione ed il 
collaudo di costruzioni con strutture prefabbricate 
in zone asismiche e sismiche); -C.M. LL.PP. 
14.2.1974 n.11951 (Applicazione delle norme sul 
cemento armato); -C.M. LL.PP. 9.1.1980 
n.20049 (Legge 5.11.1971 n.1086. Istruzioni 
relative ai controlli sul conglomerato cementizio 
adoperato per le strutture in cemento armato); 
-C.M. LL.PP. 24.5.1982 n.22631 (Istruzioni 
relative ai carichi, sovraccarichi ed ai criteri 
generali per la verifica di sicurezza delle 
costruzioni); -C.M. LL.PP. 19.7.1986 n.27690 
(D.M. 24.1.1986. Istruzioni relative alla normativa 
tecnica per le costruzioni in zona sismica); -C.M. 
LL.PP. 31.10.1986 n.27996 (Legge 5.11.1971 - 
Istruzioni relative alle norme tecniche per 
l'esecuzione delle opere in c.a. normale e 
precompresso e per le strutture metalliche di cui 
al decreto ministeriale 27.7.1985); -UNI 8290-2; 
-CNR B.U. 84; -CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; 
-CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 
10011; -CNR UNI 10022. 
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 Requisito: Resistenza meccanica 

 

  

02.02.03.02 Requisiti: Le strutture di elevazione non devono 
subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti 
di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 
 
Livelli minimi: Il D.M. 9.1.1996 prevede che gli 
spessori minimi del copriferro variano in funzione 
delle tipologie costruttive. 
 
Riferimenti legislativi:  
-D.M. 9.1.1996; -UNI 7699; -UNI 8290-2; -UNI 
8403; -UNI 8744; -UNI 8903; -UNI 8981-7; -UNI 
9388; -UNI 9398; -UNI 9535; -UNI 9535 FA 1-92; 
-UNI 9747; -UNI 9747 FA 1-94; -UNI 9944; -UNI 
10322. 
 

  

 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
 

  

02.02.03.03 Requisiti: La resistenza al fuoco è definita come 
il tempo necessario affinché la struttura 
raggiunga uno dei due stati limite di stabilità e di 
integrità, in corrispondenza dei quali non è più in 
grado sia di reagire ai carichi applicati sia di 
impedire la propagazione dell'incendio. 
 
Livelli minimi: In particolare gli elementi 
costruttivi delle strutture orizzontali devono avere 
la resistenza al fuoco indicata di seguito: 
Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI 
(min): 60; 
Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe 
REI (min): 90; 
Altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI 
(min): 120. 
 
Riferimenti legislativi:  
-D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e 
simboli grafici di prevenzione incendi); -D.M. 
16.5.1987 (Norme di sicurezza antincendi per gli 
edifici di civile abitazione); -D.M. 26.08.1992; 
-C.M. Interno 14.9.1961 n.91 (Norme di 
sicurezza per la protezione contro il fuoco dei 
fabbricati in acciaio destinati ad uso civile); -UNI 
FA 100; -UNI FA 100-83; -UNI 7678; -UNI 
8290-2; -UNI 9502; -UNI 9503; -UNI 9504; -UNI 
9723; -UNI 9504; -ISO 834; -ISO 1182. 
 

  

 Requisito: Resistenza al fuoco 

 

  

02.03 Strutture verticali   

02.03.03.01 Requisiti: Le strutture in elevazione devono 
contrastare in modo efficace le azioni di possibili 
sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Per i livelli prestazionali minimi si 
rimanda alle prescrizioni di legge e di normative 
vigenti in materia. 
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Riferimenti legislativi:  
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per 
le Costruzioni” 
-D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme 
tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica 
di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e 
sovraccarichi”);Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme 
per la disciplina delle opere in conglomerato 
cementizio armato normale e precompresso ed a 
struttura metallica); -D.M. 27.7.1985 (Norme 
tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento 
armato normale e precompresso e per le 
strutture metalliche); -D.M. 24.1.1986 (Norme 
tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 
9.1.1987 (Norme tecniche per la progettazione, 
esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e 
per il loro consolidamento); -D.M. 3.3.1975 
(Disposizioni concernenti l'applicazione delle 
norme tecniche per le costruzioni in zone 
sismiche); -C.M. LL.PP. 18.2.1966 n.1905 
(Legge 5.11.1964 n.1224. Criteri da seguire nel 
collaudo delle costruzioni con strutture 
prefabbricate in c.a. in zone asismiche ed 
ulteriori istruzioni in merito alle medesime); -C.M. 
LL.PP. 11.8.1969 n.6090 (Norme per la 
progettazione, il calcolo, la esecuzione ed il 
collaudo di costruzioni con strutture prefabbricate 
in zone asismiche e sismiche); -C.M. LL.PP. 
14.2.1974 n.11951 (Applicazione delle norme sul 
cemento armato); -C.M. LL.PP. 9.1.1980 
n.20049 (Legge 5.11.1971 n.1086. Istruzioni 
relative ai controlli sul conglomerato cementizio 
adoperato per le strutture in cemento armato); 
-C.M. LL.PP. 24.5.1982 n.22631 (Istruzioni 
relative ai carichi, sovraccarichi ed ai criteri 
generali per la verifica di sicurezza delle 
costruzioni); -C.M. LL.PP. 19.7.1986 n.27690 
(D.M. 24.1.1986. Istruzioni relative alla normativa 
tecnica per le costruzioni in zona sismica); -C.M. 
LL.PP. 31.10.1986 n.27996 (Legge 5.11.1971 - 
Istruzioni relative alle norme tecniche per 
l'esecuzione delle opere in c.a. normale e 
precompresso e per le strutture metalliche di cui 
al decreto ministeriale 27.7.1985); -UNI 8290-2; 
-CNR B.U. 84; -CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; 
-CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 
10011; -CNR UNI 10022. 
 
 

 Requisito: Resistenza meccanica 

 

  

02.03.03.02 Requisiti: Le strutture di elevazione non devono 
subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti 
di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 
 
Livelli minimi: Il D.M. 9.1.1996 prevede che gli 
spessori minimi del copriferro variano in funzione 
delle tipologie costruttive. 
 
Riferimenti legislativi:  
-D.M. 9.1.1996; -UNI 7699; -UNI 8290-2; -UNI 
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8403; -UNI 8744; -UNI 8903; -UNI 8981-7; -UNI 
9388; -UNI 9398; -UNI 9535; -UNI 9535 FA 1-92; 
-UNI 9747; -UNI 9747 FA 1-94; -UNI 9944; -UNI 
10322. 
 

 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
 

  

02.03.03.03 Requisiti: La resistenza al fuoco è definita come 
il tempo necessario affinché la struttura 
raggiunga uno dei due stati limite di stabilità e di 
integrità, in corrispondenza dei quali non è più in 
grado sia di reagire ai carichi applicati sia di 
impedire la propagazione dell'incendio. 
 
Livelli minimi: La resistenza al fuoco è definita 
come il tempo necessario affinché la struttura 
raggiunga uno dei due stati limite di stabilità e di 
integrità, in corrispondenza dei quali non è più in 
grado sia di reagire ai carichi applicati sia di 
impedire la propagazione dell'incendio. 
 
Riferimenti legislativi: 
 -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e 
simboli grafici di prevenzione incendi); -D.M. 
16.5.1987 (Norme di sicurezza antincendi per gli 
edifici di civile abitazione); -D.M. 26.08.1992; 
-C.M. Interno 14.9.1961 n.91 (Norme di 
sicurezza per la protezione contro il fuoco dei 
fabbricati in acciaio destinati ad uso civile); -UNI 
FA 100; -UNI FA 100-83; -UNI 7678; -UNI 
8290-2; -UNI 9502; -UNI 9503; -UNI 9504; -UNI 
9723; -UNI 9504; -ISO 834; -ISO 1182. 
 

  

 Requisito: Resistenza al fuoco 
 

  

02.04 Strutture spaziali   

02.04.03.01 Requisiti: Le strutture spaziali devono 
contrastare in modo efficace le azioni di possibili 
sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Per i livelli prestazionali minimi si 
rimanda alle prescrizioni di legge e di normative 
vigenti in materia. 
 
Riferimenti legislativi: 
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per 
le Costruzioni” 
 -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme 
tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica 
di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e 
sovraccarichi”);Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme 
per la disciplina delle opere in conglomerato 
cementizio armato normale e precompresso ed a 
struttura metallica); -D.M. 27.7.1985 (Norme 
tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento 
armato normale e precompresso e per le 
strutture metalliche); -D.M. 24.1.1986 (Norme 
tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 
9.1.1987 (Norme tecniche per la progettazione, 
esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e 
per il loro consolidamento); -D.M. 3.3.1975 
(Disposizioni concernenti l'applicazione delle 
norme tecniche per le costruzioni in zone 
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sismiche); -C.M. LL.PP. 18.2.1966 n.1905 
(Legge 5.11.1964 n.1224. Criteri da seguire nel 
collaudo delle costruzioni con strutture 
prefabbricate in c.a. in zone asismiche ed 
ulteriori istruzioni in merito alle medesime); -C.M. 
LL.PP. 11.8.1969 n.6090 (Norme per la 
progettazione, il calcolo, la esecuzione ed il 
collaudo di costruzioni con strutture prefabbricate 
in zone asismiche e sismiche); -C.M. LL.PP. 
14.2.1974 n.11951 (Applicazione delle norme sul 
cemento armato); -C.M. LL.PP. 9.1.1980 
n.20049 (Legge 5.11.1971 n.1086. Istruzioni 
relative ai controlli sul conglomerato cementizio 
adoperato per le strutture in cemento armato); 
-C.M. LL.PP. 24.5.1982 n.22631 (Istruzioni 
relative ai carichi, sovraccarichi ed ai criteri 
generali per la verifica di sicurezza delle 
costruzioni); -C.M. LL.PP. 19.7.1986 n.27690 
(D.M. 24.1.1986. Istruzioni relative alla normativa 
tecnica per le costruzioni in zona sismica); -C.M. 
LL.PP. 31.10.1986 n.27996 (Legge 5.11.1971 - 
Istruzioni relative alle norme tecniche per 
l'esecuzione delle opere in c.a. normale e 
precompresso e per le strutture metalliche di cui 
al decreto ministeriale 27.7.1985); -UNI 8290-2; 
-CNR B.U. 84; -CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; 
-CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 
10011; -CNR UNI 10022. 
 

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

02.04.03.02 Requisiti: Le strutture di elevazione non devono 
subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti 
di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 
 
Livelli minimi: Il D.M. 9.1.1996 prevede che gli 
spessori minimi del copriferro variano in funzione 
delle tipologie costruttive. 
 
Riferimenti legislativi: 
 -D.M. 9.1.1996; -UNI 7699; -UNI 8290-2; -UNI 
8403; -UNI 8744; -UNI 8903; -UNI 8981-7; -UNI 
9388; -UNI 9398; -UNI 9535; -UNI 9535 FA 1-92; 
-UNI 9747; -UNI 9747 FA 1-94; -UNI 9944; -UNI 
10322. 
 

  

 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

 

  

02.04.03.03 Requisiti: La resistenza al fuoco è definita come 
il tempo necessario affinché la struttura 
raggiunga uno dei due stati limite di stabilità e di 
integrità, in corrispondenza dei quali non è più in 
grado sia di reagire ai carichi applicati sia di 
impedire la propagazione dell'incendio. 
 
Livelli minimi: La resistenza al fuoco è definita 
come il tempo necessario affinché la struttura 
raggiunga uno dei due stati limite di stabilità e di 
integrità, in corrispondenza dei quali non è più in 
grado sia di reagire ai carichi applicati sia di 
impedire la propagazione dell'incendio. 
 

  



Prodotto da Analist Group s.r.l concesso in licenza d’uso   a :                                                                                                         

45 

Riferimenti legislativi:   
-D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e 
simboli grafici di prevenzione incendi); -D.M. 
16.5.1987 (Norme di sicurezza antincendi per gli 
edifici di civile abitazione); -D.M. 26.08.1992; 
-C.M. Interno 14.9.1961 n.91 (Norme di 
sicurezza per la protezione contro il fuoco dei 
fabbricati in acciaio destinati ad uso civile); -UNI 
FA 100; -UNI FA 100-83; -UNI 7678; -UNI 
8290-2; -UNI 9502; -UNI 9503; -UNI 9504; -UNI 
9723; -UNI 9504; -ISO 834; -ISO 1182. 
 
 

 Requisito: Resistenza al fuoco 
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 03 Piastre 
 

 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 

03.05 
Solai in c.a. e laterizio   

03.05.03.01 Requisiti: La freccia di inflessione di un solaio 
costituisce il parametro attraverso il quale viene 
giudicata la deformazione sotto carico e la sua 
elasticità. 
 
Livelli minimi: Le deformazioni devono risultare 
compatibili con le condizioni di esercizio della 
soletta e degli elementi costruttivi ed impiantistici 
ad esso collegati secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per 
le Costruzioni” 
-Legge 1086/1971; -D.M. 27.7.1985; -D.M. 
9.1.1996; -UNI 8290-2. 
 

  

 Requisito: Controllo della freccia massima 
 

  

03.05.03.02 Requisiti:I materiali costituenti i solai devono 
avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 
fessurazioni, distacchi, ecc. e/o comunque esenti 
da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. 
 
Livelli minimi:Essi variano in funzione dei 
materiali utilizzati per i rivestimenti superficiali. 
 
Riferimenti legislativi:-UNI 7823; -UNI 8290-2; 
-UNI 8813; -UNI 8941; -UNI EN 98; -ICITE 
UEAtc - Direttive Comuni - Rivestimenti plastici 
continui. 
 

  

 Requisito: Regolarità delle finiture 
 

  

03.05.03.03 Requisiti: Le piastre devono contrastare in modo 
efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:Le prestazioni sono generalmente 
affidate allo strato o elementi portanti. I parametri 
di valutazione della prestazione possono essere 
il sovraccarico ammissibile espresso in daN 
oppure la luce limite di esercizio espresso in m. 
 
Riferimenti legislativi: 
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per 
le Costruzioni” 
-Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la 
disciplina delle opere in conglomerato cementizio 
armato normale e precompresso ed a struttura 
metallica); -Legge 2.2.1974 n.64 (Provvedimenti 
per le costruzioni con particolari prescrizioni per 
le zone sismiche); -D.M. 3.3.1975 (Disposizioni 
concernenti l'applicazione delle norme tecniche 
per le costruzioni in zone sismiche); -D.M. 
12.2.1982 (Aggiornamento delle norme tecniche 
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relative ai “Criteri generali per la verifica di 
sicurezza delle costruzioni e dei carichi e 
sovraccarichi”); -D.M. 27.7.1985 (Norme tecniche 
per l'esecuzione delle opere in cemento armato 
normale e precompresso e per le strutture 
metalliche); -D.M. 24.1.1986 (Norme tecniche 
relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 9.1.1987 
(Norme tecniche per la progettazione, 
esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e 
per il loro consolidamento); -C.M. LL.PP. 
18.2.1966 n.1905 (Legge 5 novembre 1964 
n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle 
costruzioni con strutture prefabbricate in c.a. in 
zone asismiche ed ulteriori istruzioni in merito 
alle medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 
(Norme per la progettazione, il calcolo, la 
esecuzione ed il collaudo di costruzioni con 
strutture prefabbricate in zone asismiche e 
sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 n.11951 
(Applicazione delle norme sul cemento armato); 
-C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 (Legge 5 
novembre 1971 n.1086. Istruzioni relative ai 
controlli sul conglomerato cementizio adoperato 
per le strutture in cemento armato); -C.M. LL.PP. 
24.5.1982 n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, 
sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica 
di sicurezza delle costruzioni); -C.M. LL.PP. 
19.7.1986 n.27690 (D.M. 24.1.1986. Istruzioni 
relative alla normativa tecnica per le costruzioni 
in zona sismica); -C.M. LL.PP. 31.10.1986 
n.27996 (Legge 5 novembre 1971 - Istruzioni 
relative alle norme tecniche per l'esecuzione 
delle opere in c.a. normale e precompresso e per 
le strutture metalliche di cui al decreto 
ministeriale 27 luglio 1985); -UNI 8290-2; -CNR 
B.U. 84; -CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR 
B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011; 
-CNR UNI 10022. 
 

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

03.05.03.04 Requisiti:La prestazione di isolamento termico è 
da richiedere quando la soletta separa due 
ambienti sovrapposti nei quali possono essere 
presenti stati termici differenti. Si calcola in fase 
di progetto attraverso il calcolo della 
termotrasmittanza. 
 
Livelli minimi:La piastra per edilizia 
residenziale con strato portante in conglomerato 
cementizio armato precompresso con s=20 cm 
ha una termotrasmittanza di 1,52 - 1,62 W/m^2 
°C. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 5.3.1990 n.46 (Norme per la sicurezza 
degli impianti); -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per 
l'attuazione del Piano energetico nazionale in 
materia di uso razionale dell'energia, di risparmio 
energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di 
energia); -D.M. 10.3.1977 (Determinazione delle 
zone climatiche e dei valori minimi e massimi dei 
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relativi coefficienti volumici globali di dispersione 
termica); -D.M. 30.7.1986 (Aggiornamento dei 
coefficienti di dispersione termica degli edifici); 
-C.M. LL.PP.27.5.1967 n.3151 (Criteri di 
valutazione delle grandezze atte a rappresentare 
le proprietà termiche, igrometriche, di 
ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni 
edilizie); -UNI 7357; -UNI FA 83; -UNI FA 101; 
-UNI FA 264; -UNI 7745; -UNI FA 112; -UNI 
7891; -UNI FA 113; -UNI 8290-2; -UNI 8804; 
-UNI 9252; -CSTB DTU Règles Th - K77; -ASTM 
C 236; -ISO DIS 8301; -ISO DIS 8302. 
 

 Requisito: Isolamento termico per solai in c.a. e laterizio 
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04 Pareti di sostegno 

 
 

Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
05.07 

Muri semplici o a gravità   

05.07.03.01 Requisiti: Le pareti di sostegno in fase d'opera 
dovranno garantire la stabilità in relazione al 
principio statico di funzionamento. 
 
Livelli minimi: Essi variano in funzione delle 
verifiche di stabilità per cui si rimanda alle 
normative vigenti in materia.  
 
Riferimenti legislativi: 
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per 
le Costruzioni” 
 -Legge 1086/1971; -Legge 64/1974; -D.M. 
19.6.1984; -D.M. 29.1.1985; -D.M. 11.3.1988; 
-D.M. 11.3.1992; -Circolare del Min. dei LL.PP. 
14.12.1966 n. 2635; -Circolare del Min. dei 
LL.PP. 3.6.1981 n. 21597. 
 

  

 Requisito: Stabilità 
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PIANO DI MANUTENZIONE 
Comune di: POSITANO 

Provincia di: SALERNO 

 

CONTROLLI 

 

 

 

 

Oggetto: Approvvigionamento idrico con la realizzazione di un nuovo    
         pozzo in località Acquolella.     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 IL TECNICO 

 
Ing. Noschese Alfonso  

 

 



Prodotto da Analist Group s.r.l concesso in licenza d’uso   a :                                                                                                         

51 

 

01 Strutture in sottosuolo 
 

 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 

01.01 
Strutture di fondazione   

01.01.04.01 Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri 
verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o 
fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti 
del terreno circostante alla struttura che possano 
essere indicatori di cedimenti strutturali. 
Effettuare verifiche e controlli approfonditi 
particolarmente in corrispondenza di 
manifestazioni a calamità naturali (sisma, 
nubifragi, ecc.). 
 

Controllo a vista 12 Mesi 

 Controllo: Controllo struttura 
 

Ditte specializzate: Generico 

GenericoTecnico di livello superiore 
 

  

 



Prodotto da Analist Group s.r.l concesso in licenza d’uso   a :                                                                                                         

52 

 
02 Strutture di elevazione 

 
 

Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
02.02 

Strutture orizzontali o inclinate   

02.02.04.01 Controllare l'integrità delle strutture rilevando la 
presenza di eventuali anomalie. Controllare lo 
stato del calcestruzzo (degrado ed eventuali 
processi di carbonatazione). 
 

Ispezione a vista 12 Mesi 

 Controllo: Controllo struttura 
 

Ditte specializzate: Generico 

GenericoTecnico di livello superiore 
 

  

02.03 Strutture verticali   

02.03.04.01 Controllare l'integrità delle strutture rilevando la 
presenza di eventuali anomalie. Controllare lo 
stato del calcestruzzo (degrado ed eventuali 
processi di carbonatazione). 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo struttura 

 
Ditte specializzate: Generico 

GenericoTecnico di livello superiore 

 

  

02.04 Strutture spaziali   

02.04.04.01 Controllare l'integrità delle strutture rilevando la 
presenza di eventuali anomalie. Controllare lo 
stato del calcestruzzo (degrado ed eventuali 
processi di carbonatazione). 
 

  

 Controllo: Controllo struttura 
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 03 Piastre 
 

 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 

03.05 
Solai in c.a. e laterizio   

03.05.04.01 Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca 
di anomalie che possano anticipare l'insorgenza 
di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali 
(fessurazioni, lesioni, ecc.). 
 

Analisi 12 Mesi 

 Controllo: Controllo strutture 
 

Ditte specializzate: Generico 

GenericoTecnico di livello superiore 
 

  

 



Prodotto da Analist Group s.r.l concesso in licenza d’uso   a :                                                                                                         

54 

  
05 Pareti di sostegno 

 
 

Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
05.07 

Muri semplici o a gravità   

05.07.04.01 Controllare la stabilità delle strutture e la 
presenza di eventuali anomalie. 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo generale 

 
Ditte specializzate: Generico 

GenericoTecnico di livello superiore 
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PIANO DI MANUTENZIONE 
Comune di: POSITANO 

Provincia di: SALERNO 

 

 

INTERVENTI 

 

 

 

 

 

Oggetto : Approvvigionamento idrico con la realizzazione di un nuovo    
         pozzo in località Acquolella.     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 IL TECNICO 

 
Ing. Noschese Alfonso  

 

 



Prodotto da Analist Group s.r.l concesso in licenza d’uso   a :                                                                                                         

56 

 

01 Strutture in sottosuolo 
 

 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 

01.01 
Strutture di fondazione   

01.01.05.01 In seguito alla comparsa di segni di cedimenti 
strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), 
effettuare accurati accertamenti per la diagnosi e 
la verifica delle strutture , da parte di tecnici 
qualificati, che possano individuare la 
causa/effetto del dissesto ed evidenziare 
eventuali modificazioni strutturali tali da 
compromettere la stabilità delle strutture, in 
particolare verificare la perpendicolarità del 
fabbricato. Procedere quindi al consolidamento 
delle stesse a secondo del tipo di dissesti 
riscontrati. 
 

 Anni 

 Intervento: Interventi sulle strutture 

Ditte specializzate: Generico 
GenericoTecnico di livello superiore 
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02 Strutture di elevazione 

 
 

Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
02.02 

Strutture orizzontali o inclinate   

02.02.05.01 Gli interventi di riparazione delle strutture variano 
a secondo del tipo di anomalia rilevata e vanno 
eseguiti dopo un'accurata diagnosi delle cause 
del difetto accertato eseguita da tecnici 
specializzati. 
 

 Anni 

 Intervento: Interventi sulle strutture 

Ditte specializzate: Generico 

GenericoTecnico di livello superiore 
 

  

02.03 Strutture verticali   

02.03.05.01 Gli interventi di riparazione delle strutture variano 
a secondo del tipo di anomalia rilevata e vanno 
eseguiti dopo un'accurata diagnosi delle cause 
del difetto accertato eseguita da tecnici 
specializzati. 
 

 12 Mesi 

 Intervento: Interventi sulle strutture 

Ditte specializzate: Generico 
GenericoGenerico 

GenericoGenericoTecnico di livello superiore 

 

  

02.04 Strutture spaziali   

02.04.05.01 Gli interventi di riparazione delle strutture variano 
a secondo del tipo di anomalia rilevata e vanno 
eseguiti dopo un'accurata diagnosi delle cause 
del difetto accertato eseguita da tecnici 
specializzati. 
 

 12 Mesi 

 Intervento: Interventi sulle strutture 

Ditte specializzate: Generico 

GenericoTecnico di livello superiore 
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03 Piastre e solette  

 
 

Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
03.05 

Solai in c.a. e laterizio   

03.05.05.01 Consolidamento delle solette in seguito ad eventi 
straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti 
architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Consolidamento solaio 
 

  

03.05.05.02 Ripresa puntuale delle fessurazioni e 
rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti. 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Ripresa puntuale fessurazioni 
 

  

03.05.05.03 Ritinteggiature delle superfici del soffitto con 
nuove pitture previa carteggiatura e 
sverniciatura, stuccatura di eventuali 
microfessurazione e/o imperfezioni e 
preparazione del fondo mediante applicazione, 
se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità 
di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature 
variano comunque in funzione delle superfici e 
dei materiali costituenti. 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Ritinteggiatura del soffitto 
 

  

03.05.05.04 Sostituzione della barriera al vapore 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Sostituzione della barriera al vapore 
 

  

03.05.05.05 Sostituzione della coibentazione. 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Sostituzione della coibentazione. 
 

  

 



Prodotto da Analist Group s.r.l concesso in licenza d’uso   a :                                                                                                         

59 

 
04 Pareti di sostegno 

 
 

Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
05.07 

Muri semplici o a gravità   

05.07.05.01 Dopo opportuna diagnosi delle cause del difetto 
accertato, provvedere all'esecuzione degli 
interventi riparativi idonei al tipo di anomalia 
riscontrata,  
 

 12 Mesi 

 Intervento: Interventi sulle strutture 
Ditte specializzate: Generico 

GenericoTecnico di livello superiore 

 

  

 
 


	Fogli e viste
	ES.06


